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X X II I .  CORRADO di JUNGINGEN. .

i 3g 4- CORRADO di JUN GINGEN, detto gran-mastro 
a1 3o novembre, ricusò di assumere quest’ incarico fino a l­
l ’ anno successivo, in cui prese le redini del governo. Nel 
i 3g6 egli acquistava la provincia di Dobrzin dal duca di 
Opelen, locchè grandemente dispiacque ai Polacchi. S ic ­
come poi i pirati Vitalii, che s’ erano impadroniti dell’ isola 
di Gotliland, ledevano sommamente il commercio della Prus­
sia, il gran-mastro armò una ilotta contro questo paese e 
ne li scacciò. Allora la regina ¡Margherita, signora dei tre 
regni del Nord, spediva ancb’essa una flotta per riunire il 
Gothland alla Svezia; ma i Teutonici sostenevano in Wisby 
un assedio, e fecero abbandonare la conquista agli Svedesi 
ed ai Danesi. Senonchè avendo l’ imperatore Wenceslao of­
ferta la sua mediazione, nel i 3g 8 si aperse un congresso 
ad Helsimburgo, dove fu disposto che i Teutonici restitui­
rebbero il Gothland alla Svezia, e che la regina pagherebbe 
le spese della guerra. Gli ambasciatori del gran-mastro di 
là Si recarono in seguito a Copenhagen, ove fu conchiuso 
un trattato di unione fra i tre regni del Nord e 1’ ordine 
teutonico. Nel 1402 il gran-mastro comperò la nuova Marca 
di Brandeburgo da Sigismondo margravio di Brandeburgo 
e re d’ Ungheria; e con tale acquisto si assicurò una co­
municazione coll’ Alemagna indipendentemente dalla Polo­
nia. Nel i 4°4 tennesi il congresso di Racziansz, ove il re 
di Polonia cedette il ducato di Samogizia all ’ ordine, che in 
iscambio gli rilasciò la provincia di Novogrodcck, che avea 
già conquistata. Per via di un secondo atto conchiuso nella 
stessa epoca i Teutonici assentivano alla restituzione di 
Dobrzin, che non doveva effettuarsi prima dell’ anno suc­
cessivo; e Jagellone finalmente con un terzo atto rinnovava 
soltanto semplicemente la pace conchiusa nel 1 343 fra il 
re Casimiro ed il gran-mastro Ludolfo Konig. Nell’ anno 
successivo Corrado accolse il re nella sua città di Thorn, 
ove fu condotta a termine la negoziazione intorno a Dobrzin, 
e non guari dopo fu posto in possesso della Samogizia. Così 
mediante sì fatto acquisto, siccome pur quello della nuova 
Marca, la sovranità dell’ ordine si estese dall’ Oder fino al


